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Anagrafica del GAL

	Denominazione
	

	Indicazione della forma giuridica 
	

	Indirizzo sede legale e sede operativa
	

	Recapiti telefonici, e-mail, PEC
	

	Sito web 
	

	Presidente, email, telefono
	




Abstract della Strategia di Sviluppo Locale

In questa sezione riportare un abstract della Strategia di Sviluppo Locale, evidenziandone gli obiettivi strategici e gli elementi caratterizzanti di maggiore rilevanza.
Esplicitare i cambiamenti che si vogliono generare attraverso le iniziative promosse ed illustrare la strategia che si intende adottare per raggiungere gli obiettivi di cambiamento dichiarati, descrivendo sinteticamente le azioni in cui si articola la strategia.

Testo, massimo 5.000 caratteri













1. Descrizione del territorio e della popolazione interessata dalla strategia

La descrizione deve illustrare sinteticamente il territorio e i suoi elementi peculiari, in termini di identità, saperi, tradizioni, relazioni e pratiche comuni che caratterizzano l’area LEADER interessata dalla strategia. 
È necessario fornire un'analisi delle caratteristiche distintive che delineano il territorio coinvolto, compresi gli elementi culturali, storici, geografici e ambientali e gli aspetti più rilevanti della sua popolazione. 
La descrizione può ricomprendere l’individuazione dei sistemi territoriali principali all'interno dell'area.

Testo, massimo 10.000 caratteri











1b. Delimitazione territoriale dell’area GAL

1) Inserire una rappresentazione cartografica dell’area GAL, evidenziando i confini amministrativi dei Comuni e delle Unioni di Comuni interessati e confinanti e l’eventuale inclusione nell’area di ulteriori Comuni rispetto a quelli facenti parte del GAL nel periodo di programmazione 2014-2022.
	
	Inserire immagine carta politica area GAL



















2) Indicare nella tabella a seguire la classificazione dei Comuni interessati dalla SSL secondo la metodologia utilizzata nel CSR 2023/27 - Allegato 2 - Classificazione dei Comuni per area A, B, C, D. Inserire l’ultimo dato ufficiale disponibile relativo alla superficie comunale e alla popolazione residente (fonte: ISTAT 2023 > https://demo.istat.it/). La classificazione dei Comuni nei territori LEADER si articola nelle seguenti aree:
	- C Aree rurali intermedie	
	- D Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo


	Comune
	Classificazione CSR Sardegna
(C, D)
	Socio del GAL nella programmazione 2014-22 (SI/NO)
In caso negativo indicare l’Unione dei Comuni di appartenenza
	Superfici e
in km2
	Popolazione residente


	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	







2. Descrizione del Piano del Percorso partecipativo

Descrivere il percorso partecipativo svolto per il coinvolgimento dei portatori di interesse, con riferimento ai ruoli specifici dei partecipanti, alle fasi del processo e alle modalità di interazione utilizzate durante l'intero percorso. 
Illustrare quali tecniche partecipative specialistiche sono state integrate all'interno del processo di coinvolgimento, evidenziando in che modo i contributi delle parti interessate hanno influenzato la formulazione e l’affinamento della Strategia di Sviluppo Locale. 
Se possibile, inserire evidenze fotografiche degli incontri realizzati nell’ambito del piano del percorso partecipativo.

Testo, massimo 10.000 caratteri

















2b. Fasi del Percorso partecipativo

Compilare la seguente tabella, indicando quanti incontri sono stati svolti per ciascuna fase svolta con il partenariato locale e le tecniche partecipative specialistiche eventualmente utilizzate.


	FASI DELLA PROGRAMMAZIONE
	Numero incontri pubblici svolti con il partenariato locale 
	Utilizzo di tecniche partecipative specialistiche 
(indicare quali)
	Presenze totali

	1. Analisi del contesto e di individuazione dei fabbisogni
	 
	 
	 

	1a. Analisi SWOT (individuazione di punti di forza e debolezza, opportunità e minacce)
	 
	 
	 

	1b. Individuazione, condivisione e gerarchizzazione dei fabbisogni
	 
	 
	 

	2. Strategia e Piano di Azione
	 
	 
	 

	2a. Definizione della strategia
	
	 
	 

	2b. Individuazione delle azioni o interventi
	 
	 
	 

	2c. Piano finanziario con ripartizione delle risorse tra le linee di intervento/azione
	 
	 
	 





3. Descrizione del partenariato GAL 

1) Completare il seguente prospetto di sintesi sulla composizione del partenariato del GAL, esplicitando le categorie di soggetti intervenuti nel percorso partecipativo, inclusi i soci aderenti al GAL. Se necessario, inserire una breve nota esplicativa a corredo della seguente tabella. 

	Soggetti privati
	N° Partner presenti agli incontri del PP
	di cui: n° soci presenti agli incontri del PP
	Soggetti pubblici
	N° Partner presenti agli incontri del PP
	di cui: Soci presenti agli incontri del PP

	· Agricoltura
	
	
	· Comuni
	
	

	· Artigianato
	
	
	· Unioni di Comuni
	
	

	· Commercio
	
	
	· Province
	
	

	· Edilizia
	
	
	· Camere di commercio
	
	

	· Industria
	
	
	· Università
	
	

	· Turismo
	
	
	· Comunità montane
	
	

	· Attività professionali
	
	
	· Parchi e aree protette
	
	

	· Terzo settore
	
	
	· Scuole
	
	

	· Società civile
	
	
	· Altri enti pubblici
	
	

	· Servizi 
	
	
	
	
	



4. Analisi del contesto e analisi SWOT
1) Descrivere il contesto territoriale attuale sul quale il GAL costruirà la nuova programmazione. L’analisi socio-economica e territoriale dovrà basarsi su fonti attendibili e su una serie di indicatori statistici rilevanti ai fini della costruzione della SSL, aggiornati ed aggregati ove possibile a livello comunale, evidenziando le tendenze socioeconomiche e demografiche di medio periodo (10 anni).

	Testo, massimo 10.000 caratteri







2) Sintetizzare la diagnosi territoriale attraverso una approfondita analisi SWOT
	Punti di forza
	Punti di debolezza

	
	

	…
	…

	Opportunità
	Minacce

	
	

	…
	…






5. Analisi delle esigenze di sviluppo e delle potenzialità dell’area

1) Elencare, codificare e descrivere i fabbisogni ricavati dalle analisi e dal processo partecipativo e disporli in ordine di priorità (1-strategico, 2-qualificante, 3-complementare, 4-marginale) in base alle eventuali indicazioni pervenute dal processo di prioritizzazione dei fabbisogni. 
Un possibile approccio metodologico per la prioritizzazione delle esigenze è contenuto nel documento della Rete Rurale Nazionale “La prioritizzazione delle esigenze nel piano strategico nazionale PAC 2023-2027”

	Codice
	Descrizione fabbisogno / potenzialità 
	Priorità (1- 4)

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	…
	

	

	

	





	


6. Obiettivi della Strategia, con individuazione di target finali misurabili per i risultati
1) Alla luce delle analisi di contesto e del processo partecipativo per l’individuazione dei fabbisogni, si individuino gli obiettivi della programmazione riconducendoli al massimo a due ambiti tematici di cui alla scheda SRG06 del CSR 2023-2027, fornendo una giustificazione delle scelte effettuate. Per ciascuno degli ambiti tematici indicati dal CSR[footnoteRef:1], specificare con chiarezza il tema centrale (prioritario), quello secondario (complementare) e le integrazioni previste tra essi.  [1:  Gli ambiti tematici individuati dal CSR Sardegna sono i seguenti:
▪ sistemi locali del cibo, distretti, filiere agricole e agroalimentari;
▪ servizi, beni, spazi collettivi e inclusivi;
▪ sistemi di offerta socioculturali e turistico-ricreativi locali;
▪ sistemi produttivi locali artigianali e manifatturieri.  ] 


Testo, massimo 5.000 caratteri













2) Descrivere la strategia e la logica degli interventi da attivare con riferimento a ciascuno degli ambiti tematici prescelti, fornendo adeguate motivazioni relativamente alle scelte effettuate. Illustrare il ragionamento strategico che ha portato ad individuare e connettere tra loro le operazioni ordinarie, le operazioni specifiche e quelle di cooperazione per il conseguimento degli obiettivi generali e specifici della SSL. Descrivere il grado e il tipo di ricadute attese sul territorio dall’implementazione della Strategia proposta e i target finali misurabili.

Testo, massimo 10.000 caratteri




















7. Individuazione degli interventi 


1) Indicare l’ambito tematico principale e l’ambito tematico secondario in cui si inquadrano le azioni previste dalla SSL (barrare un ambito per ciascuna colonna)

	Principale
	Secondario
	Ambito Tematico

	
	
	Sistemi locali del cibo, distretti, filiere agricole e agroalimentari

	
	
	Servizi, beni, spazi collettivi e inclusivi

	
	
	Sistemi di offerta socioculturali e turistico-ricreativi locali

	
	
	Sistemi produttivi locali artigianali e manifatturieri




2) Fornire una sintetica descrizione delle azioni ordinarie previste per ciascun ambito tematico
	Ambito tematico (P/S)
	Codice Intervento PSP
	Denominazione PSP
	Descrizione/ Finalità 

	Eventuali elementi di flessibilità / semplificazione proposti

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	




3) Elencare le azioni specifiche previste per ciascun ambito tematico 
	Ambito tematico (P/S)
	Denominazione Azione specifica

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	




4) Elencare le azioni di cooperazione previste per ciascun ambito tematico 
	Ambito tematico (P/S)
	Denominazione Azione di cooperazione

	
	

	
	

	
	

	
	





SCHEDA AZIONE SPECIFICA
Inserire una scheda per ciascuna azione specifica (max 3 cartelle A4 per scheda)

TITOLO DELL’AZIONE SPECIFICA


MOTIVAZIONI
Esplicitare i fabbisogni e le problematiche del territorio che hanno indotto alla scelta di operare un loro sviluppo e/o risoluzione attraverso la realizzazione di un’azione specifica (di sistema).
Indicare se il progetto prosegue, in complementarità e integrazione, l’esperienza realizzata nell’ambito delle precedenti programmazioni LEADER o in altri programmi finanziati con altri fondi.



FINALITA’ E DESCRIZIONE DELL’AZIONE SPECIFICA
Indicare gli obiettivi specifici e la logica di intervento dell’azione specifica



DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ PREVISTE 
Descrivere sinteticamente le fasi principali e le attività previste dal progetto di azione specifica



RISULTATI ATTESI 
Descrivere i risultati attesi ed il valore aggiunto del progetto, ad es. in termini di innovazioni apportate, scambio di informazioni, buone pratiche e know-how. Quantificare i principali indicatori di risultato attesi.



GRADO DI INNOVAZIONE
Descrivere il carattere di innovatività dell’azione proposta in grado di consentire l’acquisizione di benefici congiunti in termini di acquisizione di nuove competenze, relazioni e reti, nuovi prodotti o nuovi metodi e processi produttivi. Indicare il soggetto terzo che ha redatto la relazione attestante l’innovatività, da allegare separatamente alla domanda.




COERENZA DEL PROGETTO CON LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
Con riferimento agli obiettivi previsti dal progetto di cooperazione evidenziare la relazione, espressa in termini di coerenza, complementarità e sinergia, tra questi e la strategia di sviluppo locale. Esplicitare in che modo l’azione specifica concorre al raggiungimento degli obiettivi della SSL / degli ambiti tematici.




Cronoprogramma delle attività
Data prevista inizio progetto; Data prevista fine progetto; Durata del progetto in mesi:






SCHEDA AZIONE COOPERAZIONE
Inserire una scheda per ciascuna azione di cooperazione (max 3 cartelle A4 per scheda)

TIPOLOGIA DEL PROGETTO DI COOPERAZIONE 	O Interterritoriale	O Transnazionale

TITOLO DEL PROGETTO DI COOPERAZIONE


MOTIVAZIONI
Esplicitare le tematiche e/o le problematiche d’interesse comune che hanno indotto alla scelta di operare un loro sviluppo e/o risoluzione attraverso la realizzazione di un’azione di cooperazione. 
Indicare se il progetto prosegue, in complementarità e integrazione, l’esperienza realizzata nell’ambito delle precedenti programmazioni LEADER o in altri programmi finanziati con altri fondi.



PARTNER 
Riportare un elenco dei partner effettivi e/o dei partner potenziali, indicando l’area geografica di riferimento


FINALITA’ E DESCRIZIONE DEL PROGETTO DI COOPERAZIONE
Indicare gli obiettivi specifici e le principali attività previste a livello comune e a livello locale nell’ambito del progetto di cooperazione



RISULTATI ATTESI A LIVELLO LOCALE
Descrivere i risultati attesi ed il valore aggiunto del progetto di cooperazione. Quantificare i principali indicatori di risultato attesi.



DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ PREVISTE A LIVELLO COMUNE E LOCALE
Descrivere sinteticamente le fasi principali dell’attuazione del progetto e le attività che nell’ambito di queste si intendono realizzare congiuntamente e a livello locale



COERENZA DEL PROGETTO CON LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
Con riferimento agli obiettivi previsti dal progetto di cooperazione evidenziare la relazione, espressa in termini di coerenza, complementarità e sinergia, tra questi e la strategia di sviluppo locale. Esplicitare in che modo il progetto concorre al raggiungimento degli obiettivi della SSL / degli ambiti tematici.
[bookmark: _Hlk144294481]



Cronoprogramma delle attività
Data prevista inizio progetto; Data prevista fine progetto; Durata del progetto in mesi:







8. Schema di piano Finanziario e cronoprogramma

	SOTTO INTERVENTO A

	AZIONE ORDINARIA 
(indicare se l’azione si colloca nell’ambito tematico prioritario (P) o complementare (S)
	Costo totale
	Spesa pubblica
	Altri fondi
	Anno previsto
di uscita bando 


	 1 …
	…
	…
	…
	…

	 2 …
	…
	…
	…
	…

	 3 …
	
	
	
	

	..
	…
	…
	…
	…

	AZIONE SPECIFICA
(indicare se l’azione si colloca nell’ambito tematico prioritario (P) o complementare (S)
	Costo totale
	Spesa pubblica
	Altri fondi
	Anno previsto
di avvio


	1 …
	…
	…
	…
	…

	2 …
	…
	…
	…
	…

	3 …
	
	
	
	

	…
	…
	…
	…
	…

	COOPERAZIONE
	Costo totale
	Spesa pubblica
	Altri fondi
	Anno previsto
di avvio

	
1 …
	…
	…
	…
	…

	2 …
	…
	…
	…
	…

	3 …
	
	
	
	

	…
	…
	…
	…
	…

	
TOTALE COOPERAZIONE (max 10% del totale Sotto intervento A)
	…
	…
	…
	

	
TOTALE SOTTO INTERVENTO A
	…
	…
	…
	

	SOTTO INTERVENTO B

	
	Costo totale
	Spesa pubblica
	Altri fondi
	Anno previsto
di avvio

	1 …
	…
	…
	…
	…

	2 …
	…
	…
	…
	…

	3 …
	
	
	
	

	TOTALE SOTTO INTERVENTO B (max 25% del totale)
	…
	…
	…
	…

	TOTALE
	…
	…
	…
	…


NOTA BENE:
Lo schema di piano finanziario deve essere compilato con gli importi della quota minima calcolata secondo i principi esposti al cap.   del bando “Dotazione finanziaria”. Il piano finanziario sarà approvato definitivamente, sempre seguendo i principi esposti al cap. del bando “Dotazione finanziaria”, in sede di riconoscimento del GAL.



9. Modalità di gestione, sorveglianza e valutazione della strategia

1) [bookmark: _Hlk139466421][bookmark: _Hlk139469384]Illustrare l’organizzazione, le procedure interne, le strumentazioni metodologiche e le dotazioni tecnico-informatiche che saranno adottate per il monitoraggio e la valutazione dell’attuazione del PdA. Definire e demarcare opportunamente i compiti di monitoraggio e valutazione dell’attuazione del PdA. 

Testo, massimo 10.000 caratteri












2) Descrivere il funzionamento della struttura tecnica del GAL e l’organizzazione programmata per fare fronte ai compiti previsti, evidenziando la disponibilità di risorse umane, logistiche ed organizzative atte a garantire il rispetto e l’efficienza delle funzioni da svolgere.
Specificare il numero delle risorse umane impiegate nella struttura tecnica, il relativo profilo professionale ed inquadramento contrattuale (full time/part time) e l’eventuale presenza di risorse umane supplementari rispetto alla struttura tecnica minima prevista dal bando (Direttore, Responsabile Amministrativo e Finanziario, Animatore, short list istruttori).

Testo, massimo 5.000 caratteri














3) Indicare le strutture di governance previste e le funzioni svolte da ciascun organo ed evidenziare se il GAL prevede di dotarsi di strutture supplementari oltre alla struttura standard composta dall’Assemblea dei soci, dal Consiglio Direttivo e dal Presidente del GAL.

Testo, massimo 5.000 caratteri








10. 
Piano di animazione e comunicazione

Descrivere i seguenti elementi necessari all’elaborazione di un piano di animazione e comunicazione adeguato ai fini di supportare efficacemente il conseguimento degli obiettivi della SSL:
1. Analisi delle esperienze e dei risultati della precedente periodo di programmazione, con riferimento alle attività di animazione e comunicazione svolte;
2. La strategia di comunicazione e animazione, che individui chiaramente le finalità generali, gli obiettivi specifici, le azioni ed i destinatari delle attività di animazione e comunicazione; 
3. Le modalità di attuazione ed il budget; 
4. L’organizzazione e la governance; 
5. Il monitoraggio e la valutazione della strategia di animazione e comunicazione.

Testo, massimo 10.000 caratteri










11. Demarcazione, complementarietà e sinergia con altri	strumenti programmatici

Descrivere la sinergia e complementarietà con il Fondo Sociale Europeo FSE+ e con gli altri strumenti UE di programmazione (FEAMP, FESR, Cooperazione Territoriale Europea, altri) e nazionali/regionali. 
Nel caso il territorio di pertinenza del GAL sia interessato anche da una Strategia per le aree interne, descrivere la complementarità della SSL con tale Strategia di Area e le modalità di rispetto delle previsioni in essa contenute.

Testo, massimo 5.000 caratteri
[bookmark: _GoBack]
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